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Capitolo primo Sito e miti

Il mitico Stretto

<<Dove l'Apsia, il più sacro tra i fiumi, si getta in ma-
re, ffoverai una femmina congiunta a un maschio: lì fon-
da una città, poiché il dio ti éoncede 7a terra Ausonia»:
incitato dalle parole dell'oracolo d'Apollo in Delfi, un
grupp-o di Calcidesi s'avventura per il mare Jonio e,
quando avvista sulla costa calabra dello Stretto-di Mes-
sina una vite inffecciata a un fico selvatico, comprende
che in quel luogo va fermato il suo moto verso l'Òvest1.
Il mito trova riscontro nel sito.

Rhegion è la prima città, a sorgere sulla riva conti-
nentale dello Stretto, anche se non nasce nel <<deserto»>:
nell'area sono stati acceftatiluoghi di stanziamento pro-
tostorici. Con l'arrivo dei Calcidesi la località sarà ur-
baniz,zata,la città sposa il sito e non lo lascia più, seppur
con diverse evoluzioni risultato di moltepli.i .rutàfità,
non ultime le catastrofi naturali. Se, comJafferma Brau-
del, <<vantaggi e svantaggi della nascita sono destinati a
durare>>2, evidentemente per Reggio il privilegio della
posizione è destinato alla resisten za risp€tto ai fattori di
deperimento.

Lo Stretto che separa la Calabria dalla Sicilia è un
passaggio obbligato già noto'in epoche precedenti, da
quando in età micenea inizia l'esplorazione dell'Occi-
dente. La <<scoperta» dell'Italia mèridionale insiste nel
quadro de_!a presa di contatto del mondo egeo con le
regioni dell'Ovest, in certo senso preliminarà alla reale
conoscenza geografica. Se le navigazioni precoloniali so-
no marcate dal senso dell'avventura marittima, dallapi-
rateria e poidagli scambi, si possono trarre con Almagià
alcune conclusioni: sul prezupposto che la Sicilia iia
,lq_i!olq, i Greci pre- colonizzaiori credono che le regioni
dell'Italia meridi,onale formino un <{gruppo di isole"»r.

Il valore dello Stretto come punto di passaggio delle
rotte marittime cambia nel tempo, tottaiia nel momen-
to in cui si intensificano le correnti degli scambi ka il
mondo egeo e 1'Occidente, esso diventa Lna vianaturale
e obbligata verso il mar Tirreno. C'è un altro mito col-
legato allo Smetto, quello di Scilla e Cariddi, dovuto ai
pericoli dell'atuaversamento del canale, amplificati fin
dai tempi omerici. Chi per primo avesse co'nrollato le
due rive, avrebbe piegatb a iuo vantaggio anche questa
leggendaa.

La fondazione

C'è nella scelta del sito una serie di fattori concor-
renti: al fondo va ricordato l'ambito spaziale rivelato ai
colonizzatori come luogo divino. Laloèalizzazione non è
arbitraùa, ma determinata dalla percezione dei signifi
cati dell'ambiente naturale, che définisce e autoril.iu oo
luogo sacro5. Verosimilmente, salpando da Zancle, il
primo approdo è presso l'attuale Catona,laddove la leg-
genda collo-ca la tomba di Giocasto. Ma, <<dopo urr.r ,f-
prodato nella spiaggia immediatamente di fronte aZai-
cle, i coloni possono essersi diretti verso un altro
punto... località che anche la leggenda caratterizza con
un simbolo della fertilità temesue>>6.

I Calcidesi zanclei si spostano sulla costa calabraver-
so Sud,-cercando di individuare un punto d'approdo al
riparo da venti e comenti: un promoàtorio o là tocca di
un fiume dove possano far sèalo le navi di passaggio.
Ambedue gli elementi potrebbero essere soddiìfatti"àd-
la geografia reggina, anche se oggi, a causa delle varia-
zioni morfologiche e idrologich.,lono difficilmenre ve-
rificabiliT.
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